AGCOM-Codice media e sport, ok alla revisione delle sanzioni- Deliberazione 16/02/2011, n. 43)

AGCOM ha modificato il regolamento sulle procedure di vigilanza e sanzionatorie relative al codice media e sport approvato con delibera n. 14/08/CSP conformemente alle modifiche introdotte dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44.

Le modifiche agli articoli 2, 34 e 35 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 apportate dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44 comportano una modifica delle disposizioni contenute nel regolamento sulle procedure di vigilanza e sanzionatorie relative al codice media e sport.

Di conseguenza, viene adeguata disciplina di dettaglio esistente alle nuove disposizioni di legge.

Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 29 marzo 2010, n. 73, ha introdotto il «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici».

L’Autorità esercita le proprie competenze di vigilanza sul rispetto del “Codice media e sport” d’ufficio o su denuncia di chiunque vi abbia interesse, avvalendosi anche, in base alle disposizioni vigenti, dei Co.re.com., della Guardia di Finanza, della Polizia postale e delle telecomunicazioni e degli Ispettorati territoriali del Ministero dello sviluppo economico.

Il Codice disciplina l’autoregolamentazione dell’informazione sportiva, affinchè i media si impegnino ad assicurare in occasione dello svolgimento di eventi sportivi una corretta informazione sui reati commessi, e a stigmatizzare le condotte lesive dell'integrita' fisica delle persone, della loro dignita' e dei beni di proprieta' pubblica e privata.

(Deliberazione Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 16/02/2011, n. 43)

